
Dal sito Quattro passi a Lodi – Santuario di S. Maria della Fontana 1 si riporta questo

brano, riferito ad una immagine della Madonna presente nella cappelletta:

L’edificio è di dimensioni assai contenute ed è formato da un’unica piccola

navata a pianta rettangolare il cui altare è sormontato da una volta a botte

in cui si trovano tre affreschi narranti le storie della Vergine Maria, mentre

sul fondo possiamo ammirare il piccolo riquadro raffigurante la Vergine col

Bambino.

Uno strano particolare alimenta la misteriosa storia di questa cappelletta

ed è rappresentato dalla presenza dell’impronta di una mano collocata sul

semipilastro di destra, la quale testimonierebbe un fatto miracoloso

accaduto nel corso del XV secolo.

Ovvero, dice il sito, ci fu certamente un evento prodigioso a Santa Maria della Fontana

(Lodi, frazione Fontana, strada Provinciale 235) ma oggi nessuno ne conosce le modalità.

Chissà che cosa sarà avvenuto? Si potrà conoscerne la storia? Ebbene, i brani qui di

sotto la riportano.

Si premette l’appartenenza del santuario un tempo ai Servi di Maria che fondarono

la SS. Annunziata di Firenze. Sono infatti gli Annali dell’Ordine (I, 624, 625) che

relazionano il miracolo della mano avvenuto nel 1493, di seguito ad un altrettanto

noto prodigio verificatosi a Marradi lo stesso anno. Lo scrittore riporta:

Contemporaneamente nulla da eccepire sulla mirabile memoria della Beata

Vergine a Lodi (in latino: Laudam Pompeiam), tra quelle da venerare  in

particolare riguardo a coloro che per sacrilegio ebbero il coraggio di rubare

e usurpare le offerte nelle chiese.

Nella nostra chiesa, dunque, che è detta dal popolo Santa Maria della

Fontana del Moggio, accadde in questo tempo che fosse lasciato per grazia

ricevuta e per sciogliere un voto, un sacco di frumento dietro l’altare, di

nascosto ai nostri padri.

Proprio in quel mentre, un ladro, dopo avere osservato occultamente

l’offerta dell’uomo devoto, non essendoci nessuno, prese il sacco e se lo
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